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Carissime Amiche e carissimi Amici tutti del Rotary, Rotaract e Interact,

Il mese si novembre è il “Mese della Fondazione Rotary, il motore che ci permette di realizzare 
progetti di impatto locale e globale e ne moltiplica il valore. Siamo tutti invitati a diventare 
donatori della Fondazione Rotary: è l’obiettivo del Seminario Rotary Foundation, che si terrà nel 
Castello di Novara, con relatori d’eccezione. 
Nell’ambito dei temi mensili di riflessione, dovremmo affrontare due tematiche: la 
“regionalizzazione” e il progetto “Shaping the Future”. Il piano di regionalizzazione, che intende 
rendere il Rotary più efficace in rapporto alle esigenze del territorio, avanza con cautela per 
assicurarci cambiamenti utili e sostenibili e deve affrontare le sfide operative che ne rallentano 
l’implementazione. Un aspetto cruciale è la necessità di attrarre nuovi soci. 
A fine ottobre il Distretto ha firmato un Protocollo d’Intesa con il Museo Nazionale del 
Risorgimento Italiano di Torino: il Distretto ha pensato di organizzare un evento eccezionale per 
contribuire concretamente alla conservazione ed alla valorizzazione del patrimonio storico 
culturale che lega la nostra Regione al risorgimentale italiano. Il nostro “Galà d’Inverno” si svolgerà 
a fine mese nella aulica Sala della Camera del Parlamento del Regno d’Italia.
Nel mese avremo anche il Seminario della Commissione Distrettuale Comunicazione e Immagine 
Pubblica organizzato nel compendio della Palazzina di Stupinigi.
Siamo tutti invitati a non perdere l’entusiasmo e la determinazione e a rafforzare la passione per 
la nostra attività. Continuiamo a impegnarci, a guardare avanti e a fare la differenza nelle nostre 
comunità, ispirati dai valori che ci uniscono e dalla convinzione che, insieme, possiamo davvero 
costruire un mondo migliore. Sintesi di Enrico Mastrobuono

Vincenzo Carena
Governatore Distretto 2031

anno rotariano 2024-2025
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https://drive.google.com/file/d/12inDjfGuxUGkodEWKG_D4BVC1d2EJ2Fk/view?usp=sharing


È deceduto il 10 settembre, a 93 anni, Glen Kinross, Presidente del Rotary International nell’anno 
rotariano 1997-98.

Glen W. Kinross, ha esortato i soci a mostrare come il Rotary si prende cura degli altri eradicando 
le cause della povertà e della fame.

Socio del Rotary Club Hamilton, Brisbane, Australia, Kinross ha esemplificato gli ideali rotariani del 
servire al di sopra di ogni interesse personale. La sua presidenza è stata segnata dal tema 
“Mostrate l'impegno del Rotary a favore della vostra comunità, del mondo e di tutti i suoi 
abitanti”. 

Kinross ha invitato i soci del Rotary ad eradicare le cause della povertà, dell'analfabetismo, della 
disoccupazione, dell'abuso di minori, dell'abbandono dei bambini e del lavoro minorile. "La 
povertà e la fame sono il nemico numero uno per un mondo più comprensivo e pacifico", ha 
scritto Kinross nel numero di luglio 1997 di The Rotarian. "Non ci saranno mai comprensione e 
pace finché esisteranno povertà e fame".

Glen Kinross 
Presidente del Rotary International 

anno rotariano 1997-98
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Una nuova governance per 

il Rotary International 
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Sangkoo Yun, Presidente Internazionale Nominato, risponde in relazione al futuro della struttura di governance del Rotary 
International che è rimasta invariata per molti anni, anche se le attuali esigenze sono diverse da quelle del passato.

Nel suo anno di presidenza intende proporre al Consiglio di Legislazione alcuni cambiamenti:

“Il Consiglio di legislazione deve essere più snello e rapido. 

Vorrei proporre al Consiglio di sviluppare un programma pilota in alcune zone che si offrono volontarie, per individuare un numero 
limitato di rappresentanti che assumano il compito di fornire al Consiglio indicazioni per essere più agili ed efficaci.

Per quanto riguarda la struttura di governance, il Rotary dovrebbe implementare programmi pilota per un sistema sostenibile e 
capace di far fronte alle situazioni attuali, come quello che stiamo sperimentando in Gran Bretagna e nella zona 8.

Chiederei al Consiglio Centrale di rivedere i documenti costitutivi del Rotary con l’obiettivo di formulare raccomandazioni al Consiglio 
di Legislazione nel 2028.

Il Rotary si è evoluto negli ultimi 119 anni e si è diffuso a livello globale a oltre 1,4 milioni di familiari. Questa è la prova della 
continuità e della coerenza. E sebbene la nostra leadership cambi ogni anno, i nostri valori fondamentali e la nostra identità non 
sono cambiati. Mantenendo intatti i fondamenti, il Rotary dovrebbe anche cercare di migliorare e continuare ad evolversi con i 
tempi.”

Sintesi di Enrico Mastrobuono



La pianificazione strategica
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Quando abbiamo iniziato a sviluppare un nuovo piano strategico, ci siamo fatti delle domande difficili. Una volta identificate le 
lacune tra ciò che noi siamo e ciò che dovremmo e vorremmo essere, abbiamo chiesto a oltre un milione di persone in tutto il mondo 
di condividere le loro opinioni con la nostra Commissione Pianificazione Strategica, attraverso gruppi di focus e sondaggi. 

Vi abbiamo ascoltati!

Questo piano ci aiuterà a realizzare tutto ciò che sarà veramente possibile per creare cambiamenti nel mondo e in noi stessi. Il Piano 
Strategico non mira a cancellare le nostre tradizioni, o i nostri valori essenziali, propone, piuttosto, di rendere più forte la nostra 
organizzazione, per cambiare in meglio più vite e le comunità.

Ci stiamo impegnando a migliorare il nostro impatto nel mondo, ad ampliare la nostra portata, a migliorare le esperienze e il 
coinvolgimento dei rotariani e la nostra capacità di adattamento e di innovazione. 

Ogni club dovrebbe avere le stesse priorità nel proprio Piano d'Azione. Cosa fare per aiutare a realizzare questi obiettivi, per prendere 
in considerazione le priorità e idee che propone, come rendere migliore il club e l'esperienza dei soci?

Utilizziamo priorità e suggerimenti per sviluppare il Piano d'Azione del Club, allineandolo alle priorità rotariane, e dando il supporto 
ai nostri obiettivi condivisi. Personalizziamo il piano  dei nostri Club perché sia il più efficace possibile e coinvolgiamo tutti i soci e i 
membri della nostra comunità. Proponiamoci un’azione coraggiosa per rendere il mondo un posto migliore per le generazioni future.

Sintesi di Enrico Mastrobuono

Il messaggio di Stephanie A. Urchick

Il messaggio completo

https://drive.google.com/file/d/1kwMhjs75krMiPg3TU8bw5nyRWKBa0Jmi/view?usp=sharing


Il Rotary impegnato per 
rispondere alle esigenze 
di Gaza per la polio
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La crisi in corso a Gaza ha contribuito a ridurre i tassi di immunizzazione di routine ed aumentare il rischio di malattie 
prevenibili da vaccino, tra cui la polio. L'Organizzazione Mondiale della Sanità ritiene che vi sia un alto rischio di diffusione 
di questo ceppo di polio all'interno di Gaza e a livello internazionale soprattutto in considerazione dell'impatto della 
situazione attuale sui servizi sanitari pubblici.

Una pausa per ragioni umanitarie ha permesso l'avvio di una campagna di vaccinazione antipolio a due riprese a Gaza il 1 
settembre.

I rapporti iniziali indicano la campagna iniziata con successo con le squadre che hanno mostrato un forte impegno e alti 
livelli di partecipazione della comunità. Ad oggi, a Gaza, sono stati vaccinati 527.776 bambini di età inferiore a 10 anni.

Il Rotary ha impegnato 500.000 $ per sostenere l'iniziativa, incanalando questi fondi attraverso un apposito fondo aiuti per 
l'insorgenza della polio. Questo contributo rappresenta il sostegno finanziario del Rotary all'organizzazione mondiale della 
sanità nella lotta contro la polio a livello globale.

Sintesi di Enrico Mastrobuono

Per saperne di più

https://www.rotary.org/it/rotary-commits-funds-polio-outbreak-response-gaza


Il valore dell’impatto globale 

del Rotary
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Qual è il reale valore del lavoro del Rotary? 

Storicamente, è sempre stato difficile quantificare i nostri sforzi, ma due 
istituzioni di primo piano ci hanno aiutato a trovare le prime risposte.

Il Johns Hopkins Center for Civil Society Studies stima che le ore di 
volontariato offerte dai soci del Rotary siano tipicamente quasi 47 milioni 
l’anno. Ciò equivale, se le comunità dovessero pagare i servizi forniti dal 
Rotary, a 850 milioni di dollari.

La Harvard University ha stimato che i Rotary Club hanno contribuito 
monetariamente con 1,15 miliardi di dollari alle attività caritatevoli nelle 
proprie comunità locali nel 2018 – in aggiunta alle donazioni alla 
Fondazione Rotary.

Con l’uso di innovativi strumenti di misura, il Rotary può capire e valutare 
meglio i nostri contributi, le nostre realizzazioni e i nostri risultati, e 
cominciare a quantificare e massimizzare l’impatto a lungo raggio dei nostri 
sforzi.

Estratto da MyRotary



Che fine ha fatto il 
piano di 
regionalizzazione?
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Ormai tutto il Distretto ne parla: “La figura del Governatore sta per scomparire, le Zone e i Distretti modificheranno i loro confini … Il 
Governatore è la cerniera tra i Club e il Board Internazionale…
Non possiamo più fingere di non sapere, non possiamo pensare che “la cosa non ci riguardi”, non dobbiamo attendere che “qualcuno” 
riferisca su decisioni già prese. 
In occasione dell’Assemblea di Formazione Distrettuale Alain Van de Poel, Board Director per la zona 15, ha detto che “Il futuro del 
Rotary, dipende solo dai Club, dal piano d’azione e dal coinvolgimento dei soci che sono la vera chiave dell’evoluzione del Rotary… il 
cambiamento è necessario: una Associazione evolve solo se i suoi club hanno deciso di evolvere. Non esistono formule diverse.” 
La parola magica oggi è regionalizzazione. Ma non siamo andati molto avanti: non basta cambiare il nome, la struttura, le funzioni, 
eliminare il governatore o chiamarlo con un altro nome. È piuttosto la mentalità a dover cambiare. Dobbiamo decidere la necessità di 
questa evoluzione e sentire ancora la fierezza di appartenere al Rotary, come il primo giorno, di sostenere I valori rotariani e la prova 
delle quattro domande, che devono restare alla guida delle nostre azioni.
Non c’è una ricetta: la nuova struttura deve essere adattata a tradizioni e identità in continuità con quello che abbiamo sempre fatto di 
buono. La modifica anche di uno solo elemento deve essere gradita ai soci, altrimenti si mette a rischio il funzionamento del sistema.
Deve divenire argomento di Dialoghi: intendiamo partecipare perché siamo coinvolti, perché vogliamo comprendere e condividere i 
motivi che giustificano un intervento rilevante per gli obiettivi che ci siamo posti e che condividiamo con la nostra Associazione. 

Enrico Mastrobuono



Parliamo di 
regionalizzazione
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Regionalizzazione significa adeguarsi alle esigenze del territorio.

Il Rotary non è una Azienda, ma una associazione di Club di volontari che condividono usi e costumi del territorio per il quale e sul quale, 
generalmente, operano. Le soluzioni organizzative devono risultare adeguate ai modelli di comportamento e alla cultura locale.

Sono considerazioni rilevate anche da una recente indagine che ha coinvolto il nostro distretto, che rilevano due diversi modelli di Rotary 
Club: 

1. I Club di Città
Sono mediamente più anziani in termini di fondazione e di età dei soci. Spesso si dimostrano “staccati” dal territorio e poco efficaci nella 
collaborazione con gli enti pubblici. Sono poco riconosciuti, incapaci di comunicare e comunicano male: generalmente non sono opinion 
leader. Hanno scarsa attrattività e operano principalmente attraverso forme di beneficenza. Non riescono a “sedurre” giovani 
professionisti e di conseguenza registrano una riduzione dell’effettivo per anzianità. Sono troppi.

2. I Club di Provincia 
Sono mediamente ben distribuiti. I soci, generalmente riconosciuti come opinion leader, godono di una migliore comunicazione locale e di 
un feedback positivo nell’essere Rotariani. Sono in grado di identificare le problematiche territoriali e collaborano facilmente con le 
Istituzioni. Le loro iniziative di servizio hanno un forte impatto sul territorio.

Sono situazioni particolari che richiedono soluzioni organizzative adeguate.

Enrico Mastrobuono



Il nostro impegno per 
Diversità, Equità e 
Inclusione 
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Il Piano d’Azione rotariano propone cambiamenti duraturi tramite l’adozione di una cultura di Diversità, Equità e Inclusione. È un invito ad 
apprezzare «la diversità e il contributo di persone di ogni background, età, etnia, razza, colore, disabilità, stile di apprendimento, 
religione, fede, stato socioeconomico, cultura, stato civile, lingue conosciute, sesso, orientamento sessuale e identità di genere, differenze 
di idee, opinioni, valori e credo». 

Tutte le persone sono dotate di qualità visibili e invisibili che le rendono intrinsecamente uniche; dobbiamo sforzarci di creare, almeno nel 
nostro ambito, situazioni in cui ognuno/ognuna sappia di essere accolto e apprezzato.

Ritengo sia chiaro che questo impegno deve riguardare sia l’azione interna del Rotary, sia il nostro ambito sociale.

È dato di fatto che l’innalzamento della temperatura crea grandi disagi: carenza d’acqua,  fame,  povertà , che talora sono anche prima 
causa dei conflitti, sono spinte all’attuale fenomeno delle migrazioni. Come rotariani non possiamo non valutare sistemi di giusta 
accoglienza degli immigrati e dobbiamo impegnarci per trovare ed adottare soluzioni che rendano il problema più regolato e più umano. 
Dobbiamo promuovere l'equità in tutti i suoi aspetti, rendendoci disponibili per iniziative di inserimento nel nostro sistema civile, in modo 
che l’immigrato possa fruire del necessario accesso a risorse, opportunità, reti e sostegno per continuare a vivere e crescere nella nostra 
realtà.

Enrico Mastrobuono



L’agenda dei prossimi eventi del distretto e internazionali

data evento località

Sabato 9 novembre 2024 Seminario Rotary Foundation Castello di Novara, Novara

Sabato 23 Novembre 2024 Seminario Comunicazione e Immagine Pubblica Palazzina di Caccia di Stupinigi (TO)

Venerdì 29 novembre 2024 Galà del Risorgimento Museo del Risorgimento - Torino

Ven. 21 a dom. 23 febbraio 2025 Conferenza Presidenziale sulla Pace Istanbul

Sabato 22 marzo 2025 SIAG e SISD anno rotariano 2025-2026 Ivrea

Sabato 29 marzo 2025 SIPE anno rotariano 2025-2026 Novara

Sabato 12 aprile 2025 Giornata dedicata al Progetto Anziani Auditorium Santo Volto -Torino

3 e 4 maggio 2025 Formazione per il Rotary Campus

Sabato 10 maggio 2025 Assemblea Distrettuale anno rotariano 2025-2026 Torino

dal 17 al 24 maggio 2025 Rotary Campus Casa al Mare dell'incoronata - Noli (SV)

Sabato 7 giugno 2025 Congresso anno rotariano 2024-2025 Grattacielo Intesa Sanpaolo (TO)

Sabato 21 giugno 2025 Convention del Rotary International Calgary, Canada

Il calendario rotariano dedica il mese di novembre alla Fondazione Rotary

Questa pagina viene proposta come agenda degli appuntamenti promossi dal Distretto e dai Club Rotary e Rotaract.
La redazione inserisce in questa pagina gli eventi in programma trattati nelle pagine di Dialoghi e gli eventi di interesse generale che 
perverranno entro il giorno 20 del mese all’indirizzo di redazione: dialoghi@rotary2032.org
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Seminario Membership e Nuovi Soci
Tra tradizione e innovazione il coinvolgimento rotariano oggi  In apertura Davide Gallasso, PDG D2042, Coordinatore 

Regionale Incoming, ha approfondito il tema Presidenziale “La 
magia del Rotary” che si manifesta attraverso le azioni quotidiane 
dei rotariani e a come ciascuno di noi condivide e comunica 
l’appartenenza al Rotary e la propria esperienza 
rotariana. È infatti attraverso la condivi-
sione di esperienze e dei nostri valori 
Che  si  possono attrarre nuovi Soc i e
far crescere l’effettivo. Non diamo per 
scontato che si conosca il Rotary. 
Gallasso ha  anche fatto da modera-
tore alla tavola rotonda “Tra tradizio-
ne e innovazione il coinvolgimento rot-
ariano oggi”  nella quale  2  Past  Presi-
dent e 2 Nuovi Soci hanno condiviso le proprie esperienze di coin-
volgimento. Il coinvolgimento deve ispirare innovazione per 
rispondere alle esigenze di crescita, di impegno, di appartenenza e 
cultura e sostenere l’azione rotariana.
A seguire il PDG Roberto Lucarelli ha affrontato e approfondito il 
tema delle fusioni quali opportunità di crescita dell’effettivo e di 
aumento dell’impatto attraverso un confronto.
 Parola chiave di tutti gli interventi del Seminario è :

il COINVOLGIMENTO. 

13

Sabato, 19 ottobre 2024
Centro Congressi Lanificio Maurizio Sella

Biella



Il Rotary per il Museo del Risorgimento 
 Fare cultura attraverso la nostra Storia risorgimentale. 
Questa, in sintesi, la finalità del Protocollo di Intesa firmato il 30 

ottobre tra il nostro Governatore, cui si sono uniti il Governatore Eletto 
e il Governatore Nominato, e la Direttrice del Museo Nazionale 
del Risorgimento.
Si aggiunge quindi un nuovo anello al già am-
pio panorama di accordi attraverso cui il 
Distretto intende offrire ai Club  e  a tutti i 
Soci una modalità innovativa di fruizione, e 
disupporto, delle più significative istituzioni 
museali del territorio. L'accordo siglato nei 
giorni scorsi mira ad individuare progetti di 
comune interesse  per la conservazione  e la 
valorizzazione del patrimonio del Museo. 
Progetti ai quali destinare azioni di sostegno e promozione da parte del 
Rotary. Di qui la scelta, per il corrente Anno Rotariano, di sostenere pro-
getti di ricerca volti alla valorizzazione di aspetti del patrimonio storico-
museale non ancora sufficientemente esplorati e che, nel contempo, si 
prestino ad essere divulgati a favore di un pubblico ampio e 
differenziato. Un fruizione, quindi, più mirata e più strategica del Museo, 
e della quale, grazie anche ai benefit che il Protocollo offre loro, i 

Rotariani potranno essere beneficiari privilegiati.
   Luigi Viana
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Mercoledì 30 ottobre 2024
Sala dei Plebisciti di Palazzo Carignano

Museo del Risorgimento - Torino



End Polio Now

I monumenti antonelliani più famosi del Piemonte si
 tingono di rosso per ricordare l'impegno pluriennale del Rotary 
International nell'eradicare la poliomielite, in occasione del 
Word Polio Day del 24 ottobre . Dal 1985 sono stati 
immunizzati oltre 2,5 miliardi di bambini 
in 122 paesi, riducendo i casi di po-
lio del 99,9% in tutto il mondo. Nella 
notte tra il  23 e il  24 ottobre,  grazie 
Al  Rotary Club T orino Lagrange,  sarà 
proiettato il logo“END POLIO NOW”
 sulla cupola della Mole Antonelliana
liana. A Novara, grazie alla collabora-
zione tra i Rotary Club Novara, Novara
Antonelli, Novara San Gaudenzio e Val Ticino di Novara si 
illuminerà la cupola della Basilica di San Gaudenzio.

15



Seminario della Rotary Foundation

 Il Seminario si rivolge non solo a Presidenti, Responsabili RF ed altri
 Dirigenti di Club, ma a tutti i soci che vogliono conoscere al meglio la realtà 
della Fondazione che sostiene finanziariamente i nostri progetti .
Si parlerà della Rotary Foundation nel mondo ed in particolare in 
Italia, dove recentemente è stata istituita la Fondazione 
Rotary Italia che veicolerà le nostre donazioni  at-
traverso una struttura più vicina  a noi ed in grado
di procurare anche benefici fiscali alle donazioni in-
dividuali. Vedremo quanto fatto nel nostro Distretto 
grazie alla Rotary Foundation: il Piano di Azione è 
in sviluppo con District e Global Grant finanziati.  
I Global Grant  in particolare sono entrati ormai nel
bagaglio  di molti Club:  vedremo come migliorare la 
loro gestione e l’accesso ai finanziamenti.
Dopo i recenti casi di polio a Gaza è più che mai necessario un aggiornamento al 
programma Polio Plus per conseguire finalmente l’obiettivo.
Parleremo di Donazioni: perché ogni rotariano deve impegnarsi  personal-mente 
a sostenere la Rotary Foundation ed i suoi programmi, al di là dei contributi 
versati dai Club. Infine alcuni Club presenteranno progetti ritenuti significativi 
per l’impatto e le partnership  di  collaborazione e finanziamento attivate.  
Inclusa l’azione internazionale di cui si parlerà per  come potrà supportare i 

nostri progetti.
   Alberto Marcalli
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Sabato 9 Novembre 2024
Castello di Novara

Sabato 9 Novembre 2024
Castello di Novara

La locandina

https://drive.google.com/file/d/1jHKMEw_9AwXW5IOO2xFeEFWu1MSnbEtv/view?usp=sharing


Seminario Comunicazione e Immagine

 Di fronte a un processo di globalizzazione come quello 
 attuale e alla trasformazione digitale è imprescindibile adot-
tare strategie di comunicazione interna ed esterna. Il seminario 
intende proporre gli strumenti e le strategie adottate
dal Distretto 2031 per la comunicazione.

La comunicazione interna per con-
fermare i nostri principi, il sistema 
di valori condivisi  e la nostra utilità 
sociale, per  la gestione  dell’associa-
zione, per formazione  e  informa-
zione  di  servizio,  per  comunicare 
Identità  e migliorare  l’affiatamento 
e  favorire   la  collaborazione,  per  la 
presa di decisioni e il raggiungimento degli obiettivi.

La comunicazione esterna per evidenziare la propria presenza, 
per creare un rapporto attivo tra l’associazione e la società, ma 
anche aumentare i propri associati, divulgare i propri principi e 
finalità, ed attirare così consenso e supporto. È essenziale per 
evidenziare la propria presenza, per essere riconoscibili e 
facilmente individuabili, per far conoscere la propria utilità 
sociale, per attirare così consenso e supporto. 
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Sabato 23 novembre 2024 – ore 8:30
Palazzina di Caccia di Stupinigi



Galà d’Inverno (sostituisce la Cena di Gala con Concerto di Natale)

 Il Galà d’Inverno è un evento da mettere in rapporto con l’im-
 portante protocollo d'intesa che il 30 ottobre 2024 è stato firmato 
con la Presidente del Museo Nazionale del Risorgimento Italiano Arch. 
Luisa Papotti e che, nei prossimi giorni, verrà siglato con i ver-
tici del Museo Nazionale del Risorgimento Italino e 
del Comune di Torino.
Il galà  si  terrà nelle prestigiosissime sale 
del Museo del Risorgimento, aperto da un 
aperitivo di benvenuto nella cosiddetta Sala 
dei Codici, che si apre sullo  Scalone  d’Ono-
re,  per  procedere  nella  Sala  della Came-
ra del Parlamento del Regno di Italia.
Seguirà  un  concerto.  Il  Duo Synchordia  di 
professioniste dell’Accademia di Santa Cecilia scandirà, via via, con 
flauto ed arpa le diverse portate, con le musiche di Bizet, Puccini, Faurè 
e Goubert. 
Durante la cena il Governatore del Distretto Rotary consegnerà il con-
creto contributo per le finalità culturali del Museo, che verranno 
descritte dal Presidente Arch. Luisa Papotti, quale previsto nell’intesa e 
realizzato anche tramite la quota di partecipazione all’evento.
Ci si augura la presenza di soci e ospiti provenienti da tutti i club del 
Distretto. 

  Sarà un'occasione culturale e non solo per i rotariani.
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Venerdì 29 novembre 2024 – ore 20.00
Museo Nazionale del risorgimento Italiano

(Palazzo Carignano) – Torino

La quota di partecipazione sarà di 110 € a persona, comprensivi 
della quota di 25 € per un service a favore del Museo del 
Risorgimento. Previsti smoking e abito lungo



Partecipare alla Convention Internazionale 
di Calgary: un’occasione unica per crescere 
e condividere la visione rotariana

La Convention Internazionale a Calgary

 Ogni anno, la Convention Internazionale del Rotary rappresenta uno degli 
appuntamenti più importanti e significativi per la nostra comunità. 

Quest'anno, il palcoscenico di questo evento globale sarà Calgary, una città 
che con la sua storia, la sua natura e il suo spirito country promette 
di essere il luogo perfetto per ispirare e far crescere ognu-
no di noi come leader e come persone impegnate 
nel servizio umanitario.
La Convention Internazionale è un momento per ri-
flettere profondamente sui valori che ci uniscono co-
me rotariani:  il servizio, l’integrità  e  la  compren-
sione  internazionale.  Partecipare  significa immer-
gersi in una comunità globale che condivide il nostro 
stesso obiettivo: migliorare il mondo, un progetto alla 
volta. La convention ci ricorda che il nostro lavoro non è isolato, ma parte di un 
movimento globale che genera un impatto tangibile in ogni angolo del pianeta.
Partecipare significa connettersi con rotariani di tutto il mondo. Le relazioni sono 
il cuore del Rotary. A Calgary, avremo l’occasione di incontrare migliaia di 
rotariani provenienti da paesi, culture e realtà differenti. Questi incontri ci 
permettono di condividere idee, scambiare esperienze e costruire reti di 
amicizia che arricchiscono sia noi stessi che i nostri club locali. Le connessioni 
che attiviamo durante la convention possono tradursi in partnership internazio-
 nali che rafforzano i nostri progetti e ampliano la portata del nostro impatto.
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Da lunedì 21 a venerdì 25 luglio 2025
MBO Centre Calgary – Canada

Per info: Massimo Tosetti , 
Calgary Convention Promotion Chair D.2031

Se ti iscrivi entro Dicembre godi di tariffa scontata. 

Prenota ora

https://convention.rotary.org/it-it/


Il Microcredito nel Distretto 2031
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Nel corso dei primi anni di vita, nonostante alcune iniziative 
oggettivamente meritevoli, numerosi episodi di parziale o totale 
insolvenza dei garantiti hanno portato ad un graduale 
assottigliamento del fondo a garanzia.

Nel corso di questi ultimi anni, una gestione basata sulla assoluta 
trasparenza, è riuscita a promuovere un cambio di prospettiva 
all’operato della Commissione che, tramite i soci volontariamente 
aderenti, fornisce un aiuto tenico professionale ed un 
accompagnamento presso le aziende di credito convenzionate: 
Permicro ed Unicredit. 

In questa nuova ottica la Commissione ha avviato fruttuose 
iniziative di contatto con alcuni club distrettuali particolarmente attivi, che hanno dimostrato fiducia negli ideali e nelle possibilità del 
Microcredito; al momento i più attivi sono Gattinara e Settimo Torinese.

Restano tuttavia alcune difficoltà oggettive di comunicazione con una gran parte dei Club distrettuali, motivate da pregiudizi spesso infondati 
espressi con un aperto rifiuto anche solo alla proposta di presentare gli attuali programmi ed iniziative.

Per il nuovo anno, la Commissione ritiene necessaria una svolta forte, in grado di riposizionare in alto sia gli obiettivi della Commissione, sia la 
percezione che della Commissione stessa possono avere i Club. 

Sintesi di Enrico MastrobuonoStoria del progetto

https://drive.google.com/file/d/1dvcsS_tgoJcdVBGo28Vv8MIS4rl29HvY/view?usp=sharing


Commissione Nuove Generazioni 

Sottocommissione RYE 
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Sono Francesca Vinci e vorrei condividere con voi il mio primo mese di anno all'estero 
in Giappone, un sogno che ho coltivato a lungo e che finalmente si sta realizzando 
grazie al Rotary Club Torino Risorgimento. 

Tutto è iniziato esattamente un anno fa, quando ho deciso di intraprendere questa 
esperienza. Ora, mentre sono qui, sembra surreale; non riesco ancora a credere di 
trovarmi in un paese così affascinante e diverso. Ogni giorno si può creare l'occasione 
giusta per vivere momenti unici e indimenticabili, l'importante è essere propositivi. La 
prima settimana, però, è stata una sfida.

Ambientarsi in un luogo sconosciuto, senza alcun punto di riferimento, e convivere 
con persone nuove può essere inquietante. Ma, una volta superato il blocco iniziale e 
instaurati i primi legami, il mese è volato via, arricchendomi di esperienze 
straordinarie. Fin ora ho appreso che la famiglia non è solo quella di origine. Grazie a 
questo programma, ho l'opportunità di averne altre quattro, ognuna con le proprie 
tradizioni e storie. È straordinario poter interagire con adulti che offrono nuovi 
insegnamenti e visioni di vita. Sono molto grata di avere una famiglia ospitante e un 
host club così accoglienti e disponibili. Ogni membro è una fonte di apprendimento ed 
è piacevole trascorrerci del tempo insieme.

Francesca Vinci

Scambio Italia Giappone di Francesca Vinci  patrocinato della Rotary Club Torino Risorgimento 



Commissione Valorizzazione 

Patrimonio Culturale
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Fare Cultura con e per il Rotary

Fare Cultura con e per il Rotary: ecco la mission che guiderà quest'anno la Commissione 
Distrettuale per la Valorizzazione del Patrimonio Culturale. Valorizzare il patrimonio culturale, 
inteso nella sua più vasta accezione, significa infatti fare cultura. Soprattutto, in un contesto 
rotariano e secondo l'indirizzo affidatoci dal nostro Governatore, significa sollecitare i Rotariani a 
vivere e fare cultura.
Anzitutto avvalendosi degli 11 Protocolli di Intesa con altrettanti Siti Museali (l'ultimo siglato il 
30 ottobre con il Museo del Risorgimento), di cui implementeremo benefit e modalità di 
fruizione.
Secondo obiettivo, segnalare ai Rotariani eventi storico/artistici e musicali, forse meno 
accessibili tramite media e social network, ma non certo di minore attrattiva.
Fare cultura significa inoltre attenzione all'Anziano, coerentemente con il tema dell'anno. Di qui 
la sinergia con le Università della Terza Età per offrire loro ancor più tempo e professionalità da 
parte dei nostri Soci. Di qui ancora, e non solo come fatto culturale, l'offerta di momenti 
informativi su una corretta alimentazione, essenziale anche in età avanzata.

Infine, la cultura della filantropia e della socialità dove la già felice interlocuzione con numerose Fondazioni vorremmo trovasse ulteriori 
sviluppi.
Tutto ciò, e penso ne siamo tutti convinti, perché fare Cultura significa anche fare Rotary.

Luigi Viana



Commissione Sviluppo dell’Effettivo
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Una nuova esperienza per entrare in contatto con i potenziali soci

Sapevate che ogni anno più di 30.000 persone visitano il sito 
rotary.org/it/join ed esprimono il loro interesse ad affiliarsi ad un club 
Rotary o Rotaract? Attualmente, queste richieste di affiliazione vengono 
inviate ai dirigenti distrettuali, che le assegnano al club che ritengono più 
adatto a soddisfare le esigenze del richiedente. Per migliorare il 
funzionamento di questa procedura per i dirigenti di club e distrettuali, e 
per mettere in contatto più rapidamente e facilmente i potenziali soci 
con i club, il Rotary lancerà un nuovo sistema di gestione dei contatti per 
l'effettivo nel corso dell'anno rotariano.
Il nuovo sistema, che utilizza la tecnologia di Salesforce, metterà in 
contatto i potenziali soci con i club in base alla loro località e alle loro 
preferenze di orario delle riunioni. I potenziali soci selezioneranno il club 
che ritengono più adatto. Il presidente, il responsabile dell'effettivo, il 
segretario e il segretario esecutivo/direttore di quel club riceveranno una 
notifica via e-mail che il loro club ha un nuovo contatto e saranno invitati 
a contattare il potenziale socio attraverso il sistema di gestione dei 
contatti per l'effettivo. I leader distrettuali potranno comunque offrire il 
loro supporto nel caso in cui il richiedente non sia adatto.
I dirigenti di club e distretto sono invitati a seguire gli aggiornamenti per 
sapere quando verrà lanciato il nuovo sistema.

Enrico Mastrobuono tratto da Membership Minute di ottobre



Commissione Tutela Ambiente e

Valorizzazione del Territorio
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L'importanza dell'approccio scientifico ai temi ambientali

L'umanità si è dotata di uno strumento intellettuale e pratico di grandissimo potenziale per migliorare la conoscenza del mondo e le 
proprie condizioni di vita (in alcuni casi purtroppo anche peggiorarle): il metodo scientifico, basato sull'evidenza sperimentale e sulla 
condivisione anziché sull'"ipse dixit" e sull'impressione soggettiva.

Per approfondire

Due sfide che deve affrontare il metodo scientifico applicato all'ambiente, ad esempio al cambiamento 
climatico, sono la difficoltà o impossibilità di riprodurre sistematicamente i fenomeni che desidera studiare 
e l'enorme complessità degli stessi fenomeni. Proprio queste caratteristiche rendono inappropriata 
l'applicazione del puro buon senso: invece una serie di tecniche di analisi, soprattutto di tipo storico e 
comparativo, e la disponibilità di potenti strumenti di elaborazione permettono di ottenere una 
modellazione sempre meno approssimativa dei fenomeni e della loro evoluzione. E questo permette a 
cascata di fornire indicazioni per la fase attuativa. E' la "conoscenza utilizzabile basata sui dati" che supera le 
mere impressioni personali che non tengono conto della complessità e globalità dei fenomeni ma si 
fermano al proprio orizzonte circoscritto spazialmente e temporalmente (con, in più, gli inevitabili fenomeni 
di bias cognitivo). Un esempio molto attuale è la transizione alla mobilità elettrica: se si tiene conto solo di 
una parte del ciclo di vita, quello più evidente costituito dalle emissioni dei veicoli, si perde di vista l'impatto 
globale. Ad esempio può sfuggire che l'impatto sull'ambiente dell'estrazione del litio per le batterie è molto 
diverso a seconda della localizzazione geografica delle miniere da cui proviene.  
L'invito quindi che ci sentiamo di rivolgere è di accettare la complessità dei fenomeni fisici e biologici e di 
affrontarla con i metodi della scienza che permettono la migliore approssimazione sinora conosciuta.

Luigi Pignatelli

https://www.cmcc.it/it/articolo/come-si-studiano-i-cambiamenti-climatici


Il Progetto Poliplus

Nel 1978 i Rotary Club filippini proposero una campagna contro la 
polio che nel loro Paese registrava una eccezionale mortalità (75% 
dei casi). Sergio Mulitsch di Palmenberg, del Rotary Club Treviglio, 
intuì l’alto valore umanitario dell’iniziativa e si adoperò per 
studiarne la fattibilità. 
Nel 1979 il Board del Rotary International approvò la campagna di 
vaccinazione. Il 14 febbraio 1980 decollò il primo volo con i 
500.000 vaccini acquistati grazie al Rotary Club Treviglio.
Nel febbraio 1982 il Consiglio Generale del R.I. e dagli Ammi-
nistratori della Rotary Foundation inquadrarono il progetto 
nell’ambito delle iniziative 3H con il nome di PolioPlus.
Nel 1985, I’OMS, l’UNICEF e lo USCDC si associarono in qualità di 
Partners con compiti specifici.
Nel 1988 si è registrata una riduzione dei casi del 99.9% e, nel 
2020, la World Health Organization certificò che il continente 
africano era “wild polio-free”. 
Oggi solo Pakistan e Afghanistan, sono ancora endemici.
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Dati aggiornati 

al 30 giugno 2023 in USD

Dal 1988, il Rotary e i nostri partner 
hanno immunizzato contro la polio circa 
3 miliardi di bambini impegnando oltre 
2,5 miliardi. 

Siamo ancora impegnati per eliminare il 
poliovirus selvaggio che risulta ancora 
endemico in Pakistan e Afghanistan. 



Aperitivi in Concerto
 Con il concerto del 1 ottobre presso la cappella del-

 l'istituto Alfieri Carrù è iniziata la dodicesima stagione degli 
"Aperitivi in concerto" organizzata dal Rotary Club Torino 
Risorgimento e Inner Wheel Club Torino Castello.
La rassegna continua a distinguersi per una pro-
grammazione diversa e particolare e 
anche quest' anno  il primo concer-
to si è distinto per l'organico curioso 
(oboe - clarinetto - fagotto)  e  per  il 
programma originale ed insolito. 
Oltre al Trio di Mozart, piccolo gioiel-
lino di invenzione e fantasia, e il Con-
certo Campestre  di Henry Tomasi , si 
sono ascoltati brani di autori e di orga-
nici diversi, magistralmente trascritti e ridotti per il trio di ance 
dagli stessi esecutori.
Franco Tangari - oboe, Fausto Polloni - fagotto e Sergio Delmastro 
- clarinetto (nostro socio onorario) hanno con estrema abilità e 
grande capacità e competenza trascritto brani di Manuel de Falla, 
Ennio Morricone per concludere la serata con un trascinante Tico 
Tico di Zequiunta de Abreu.
 Molti i bis richiesti da un pubblico numerosissimo, attento 
  ed entusiasta.
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Martedì 1 ottobre 2024
Fondazione Alfieri Carrù (TO)

Iniziativa del Rotary Club Torino Risorgimento



Il Rotary compone emozioni

 Il 6 ottobre si è conclusa la tredicesima edizione del Premio 
Internazionale per Direzione d'orchestra "Guido Cantelli" orga-

nizzato dal Teatro Coccia di Novara. i 18 semifinalisti, selezio- 
nati tra oltre 200 candidati provenienti  da  4  conti-
nenti e da 15 diverse nazioni: Italia, Russia, 
Colombia, Gran Bretagna, Svizzera, 
Olanda,  Svezia,  Germania, Spagna, 
Brasile, Stati Uniti, Israele, Corea del 
Sud, Perù e Australia.
A Guido Cantelli, interprete unico e 
direttore capace  di trasmettere  allo
stesso tempo maestria, tecnica e l’es-
senza emotiva e spirituale della musica 
che dirigeva, è dedicato questo premio.
Nell’ambito della manifestazione il Rotary Club Novara, Val Ticino 
di Novara, Novara San Gaudenzio e Novara Antonelli, hanno 
sostenuto il premio per la realizzazione di una nuova 
composizione sinfonica. Tra le innumerevoli partiture ricevute da 
tutto il mondo, è risultato vincitore il brano inedito "Variazioni 
Sinfoniche" di Gianluca Piombo, 28 anni, eseguito al Teatro 
Coccia durante il concerto di chiusura della Manife-
 stazione.
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Mercoledì 16 ottobre 2024
Tetro Coccia - Novara

I Rotary Club novaresi sostengono la XIII edizione del 
Premio Cantelli



Il Mercatino di Natale
 Il Rotary Club Torino Risorgimento propone a tutti i club 

 una raccolta di oggetti per il Mercatino Vintage di Natale.
L’evento è aperto al pubblico, con ingresso libero, previsto per 
sabato 30 novembre nei locali messi a disposizione dal-
l’Istituto Alfieri Carrù ONLUS in via Accademia 
Albertina 14, a Torino.
Per sostenere questa iniziativa bene-
fica occorre il contributo di tutti, con-
segnando  all'Istituto  oggetti  o  abbi-
gliamento da utilizzare per la vendi-
ta  che si terrà sabato 30  novembre 
a partire dalle 10 alle 18.
I  rotariani possono partecipare  come 
fornitori di oggettistica, come venditori, come visitatori e clienti 
con amici e conoscenti.
Il ricavato sarà utilizzato a sostegno dell’Istituto Alfieri Carrù 
ONLUS, che offre un alloggio a giovani donne che si trovano a 
Torino per motivi di lavoro o di studio e non sono nelle 
condizioni di sostenere un affitto.

Per informazioni: Gianni Possio: 
  possio53@libero.it
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Sabato 30 novembre 2024
Istituto Alfieri Carrù 

via Accademia Albertina 14

Iniziativa del Rotary Club Torino Risorgimento



CAA (Comunicazione 
Aumentativa Alternativa)
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Iniziativa del Rotary Club Gattinara
Il tema per il service del Club di questo anno è la CAA 
(Comunicazione Aumentativa Alternativa), ovvero la possibilità di 
rendere accessibili spazi e fornire materiali sul territorio, nei musei, 
nelle RSA, e arricchire così la conoscenza sull'argomento al 
personale delle scuole e delle biblioteche. 
La CAA è un supporto comunicativo nato negli anni 70 e che, 
finalmente, negli ultimi anni si sta diffondendo sui nostri territori. 
Utilizzato principalmente da chi ha una disabilità comunicativa 
complessa (sindromi genetiche, autismo, Parkinson, Alzheimer, 
afasia, demenza,…), consente di rendere accessibili contenuti ed 
informazioni a chi non può o non può più utilizzare i normali canali 
di comunicazione (verbalità e codice scritto).
Si sta riconoscendo anche come supporto utile in ambito didattico 
e per persone con italiano come seconda lingua. La CAA usa svariati 
supporti tra cui vocabolari in pittogrammi.
Il club progetterà interventi di CAA nei parchi giochi, nella casa di 
riposo, formazione per le scuole e le  biblioteche di tutta la 
provincia, un importante intervento nel Museo Etnografico della 
Bassa Valsesia a Romagnano e la stampa di un libro di ricette in 
collaborazione con l’Istituto Alberghiero G. Pastore



Il coraggio di un sogno, 
la forza di non essere soli
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Iniziativa del Rotary Torino 1958

Si tratta di un progetto di sostegno ai familiari delle persone malate 
di demenza, che si realizza in un ambito museale, in cui il settore 
della cultura e quello sociosanitario collaborano attivamente.
Il progetto intende offrire al malato un effetto emotivo utile per 
gestire le ansie individuali e la relazione con il malato per prevenire 
possibili disturbi psicopatologici (stress, ansia. depressione). 
Si realizza con un percorso museale che si propone di fornire 
strumenti comportamentali utili per favorire l'inclusione nella vita 
della comunità. Il percorso si sofferma su evidenze che creano 
un'esperienza estetica efficace per ridurre alcuni sintomi della 
malattia, per il particolare il ruolo che il ricordo e la socializzazione 
ricoprono in un’esperienza che stimola attività cognitiva ed 
emozioni.
Il progetto si apre con una serie di incontri di uno psicoterapeuta con i familiari e le guide per cogliere questi stati d'animo.
A seguire si realizzano i diversi gruppi che eseguiranno percorsi museali alla GAM di Torino e nelle collezioni tessili di Palazzo Madama. I 
partecipanti compileranno un test diagnostico all’inizio delle visite, al termine delle quali la psicologa redigerà una relazione sullo svolgimento 
del progetto.
Al termine, si raccoglieranno i dati utili alla verifica e alla valutazione, qualitative e quantitative, per poter mettere in relazione i dati medici, con 
quello sociali e culturali al fine di offrire una lettura complessiva e strutturata di queste esperienze.



4 ruote per la carità
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Iniziativa del Rotary Club Borgomanero Arona

La Casa della Carità è un grande esempio di accoglienza ed 
ospitalità di persone fragili e in difficoltà, con i suoi oltre 12 posti 
letto, è l'unica struttura di erogazione pasti per bisognosi della città 
di Borgomanero ed è un grande esempio di accoglienza e ospitalità 
di persone anziane, poveri, vulnerabili, fragili e in difficoltà, che 
non sono seguite dai Servizi Socio Assistenziali, non vogliono 
esserlo, per i quali necessario un intervento diretto al fine di 
alleviare le difficoltà quotidiane.
Quest’anno il Club, ascoltate attentamente le istanze del territorio, 
intende prefiggersi l'obiettivo di acquistare un veicolo per 
accompagnare gli ospiti a svolgere piccole commissioni o visite 
ospedaliere (ritiro farmaci, visite, consegna spesa ecc).
È un progetto che va a completare il progetto “La Casa della Carità”, 
dello scorso anno 2023 24 che mirava ad arricchire la cucina della 
struttura per la preparazione dei pasti, dotandola di arredi, impianti 
e macchinari.



Distretto del cuore
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Iniziativa del Rotary Club Torino Lagrange con la partecipazione dei Rotary Club Cavour e Sud Est, Torino 

Contemporanea e Torino Europea

Ogni anno in Italia muoiono circa 60.000 persone di arresto cardiaco. L'incidenza media in Italia 
è di un caso ogni 1000 abitanti, di cui 800 over 60. In assenza di interventi rapidi e precisi, la 
percentuale di sopravvivenza è ancora molto bassa e non supera il 2%. Nel 66% dei casi 
l'esordio dei sintomi è in strada o in luoghi pubblici. 
Per migliorare questi risultati e salvare un maggior numero di vite umane, con particolare focus 
sui senior over 60, il Club ha deciso di acquistare due nuovi defibrillatori automatici portatili, 
per donarli all'Associazione Insuperabili che, attraverso lo sport, supporta ragazzi con disabilità 
cognitiva, relazionale, affetto emotiva, comportamentale, fisica, motoria e sensoriale. 
L'associazione potrà portarli durante eventi sportivi, manifestazioni e gare con elevata affluenza 
di pubblico, con molti senior a supportare gli atleti.
Per massimizzare la presenza di soggetti capaci di intervenire in queste circostanze in modo 
sicuro ed efficace, il Club ha anche deciso di formare più di 200 persone all'uso dello 
strumento. Infatti l'utilizzo del defibrillatore, oltre che al personale medico, è anche consentito 
al personale non medico che abbia ricevuto una formazione specifica nelle attività di 
riabilitazione cardiopolmonare.
Verranno formati tim da sei persone per istruttore, per 36 team misti e inclusivi, presso le 
scuole del territorio.
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